
 

 
 
 

 

1 

 

 

 

 

 

Schianno 27.06.2022 
GLI DIREI 

Avevo rivolto ai lettori questa domanda: vedendo la foto di padre Franco che lavora come i suoi 
parrocchiani per dissodare il terreno in vista delle piogge che cosa gli diresti? 

La mia risposta personale è “padre Franco metti un paio di scarpe o di stivali, tua mamma mi ha 
detto che già un’altra volta hai preso un’infezione al piede… 

Ho ricevuto queste risposte 

Come sono belli sui monti 

i piedi del messaggero che annuncia la pace, 

del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Don Sergio 

 

Fratel Mauro, in partenza per le Filippine, scrive: 

Carissimo don Luigi anch’io da buon milanista auguro a padre Franco un successo per il suo progetto 

Alessandra ha preso di petto la questione: 
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Cosa direi a padre Franco? Buon lavoro! Non trovo nulla di strano nel fatto che lavori con gli altri e 
come gli altri. Trovo altisonanti quelle realtà dove i missionari (e non voglio generalizzare perché 
non sono tutti così, per fortuna) godono di situazione di privilegio e di comfort di dubbia radice e la 
loro "missione" devia dall'insegnamento cristiano. E qui mi taccio. 

Un po’ misteriosa la risonanza  di don Romano 

Rispondo che è il futuro della Chiesa e del ministero 

 

Ora vi intrattengo su una vicenda che mi ha 
incuriosito. La persona intervistata ha qualche 
anno più di me, le do un nome fittizio 
“Angelina”: 

“…Ho sperimentato la severità del Confessore 
quando a 12 anni gli ho detto: ho preso dalla 
biblioteca parrocchiale un libro che era indicato 
per le ragazze di 14 anni, perché io avevo già 
letto tutti gli altri” 

“Va’ a riportare il libro al suo posto, poi torni e 
ti do l’assoluzione” 

…chiedo: ma Lei è tornata? “  No ed ho fatto 
ugualmente la S. Comunione perché mi pareva 
esagerata la decisione del sacerdote”. 

 

L’episodio mi è tornato in mente andando al bar dell’oratorio di Gazzada dove c’è un piccolo 
espositore con dei libri di lettura…. 

Padre Maurizio dall’Uganda mi chiede “conosci il ferro da stiro a carbonella?”…  perbacco.. sì.. 
questo è un bel pezzo da museo.. 
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Nella scorsa settimana ho partecipato da “uditore esterno” al corso residenziale che si è tenuto in 
Villa Cagnola per i Sacerdoti ultrasettantacinquenni…. è proprio vero che anche alla nostra età 
molto avanzata possiamo essere utili nelle Comunità Pastorali. 

Un pomeriggio è venuto l’arcivescovo mons. Mario Delpini e ci ha illustrato le linee del piano 
pastorale 2022/23 tutto incentrato sulla preghiera. Ne aveva annunciato l’imminente pubblicazione, 
effettivamente  possiamo già prenderlo dal sito diocesano e leggerlo durante l’estate.   
Ne allego il file.  

https://youtu.be/tG5SoUlYDbw 

 

Concludendo….il sogno di padre Franco di costruire l’asilo, agganciato allo scudetto del Milan, finché 
non avviene qualcosa di nuovo resta proprio …un bel sogno. 

 

A presto Ave Maria per la pace e per la pioggia 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


